
 

 

    
 

Cari amici buonasera, 
 
Quando ci siamo sentiti con i sacerdoti per organizzare il  rosario presso la grotta, ci siamo 

accordati di concludere questo momento con una testimonianza. Nel pensare a cosa dire 

abbiamo avvertito che è arrivato il momento di andare oltre a questo virus, non per 

dimenticare ma perché sentiamo il bisogno di ripartire, perché il bene a un certo punto ti 

spinge a pensare al domani, sperando che sia meno duro del giorno trascorso pur sapendo 

che non è scontato che lo sia. Tanta gente è dispiaciuta del fatto che la festa del volontariato 

non ci sarà. In molti ci hanno chiesto come faremo a ripartire…Abbiamo decreti, disposizioni, 

linee guida, protocolli nuovi da seguire. Non tutti i nodi sono ancora sciolti. Ma proprio la 

difficoltà e le complicazioni di questo periodo ci invitano a ricordare i momenti significativi 

vissuti insieme nel passato, e che ora danno ragione del nostro essere volontari. 

La testimonianza che ora ascolteremo ci aiuta a riscoprire la forza dei nostri ospiti e il bene 

che trasmettono a noi volontari. 

 

Testimonianza di una volontaria: 

la prima volta che sono andata come volontaria a S. Eugenio, dovevo fare un piccolo 

laboratorio artistico; tre ragazzi, 2 educatori e 1 volontaria. l’idea era quella di dipingere 
liberamente, senza una traccia, lasciando esprimere i ragazzi. 

Betty mi dice “tu lavori con la Titti!”  
ci presentiamo; Titti è una ragazza in carrozzina, con una mobilità limitata ma quello che più mi 

spaventava è che Titti non parla!!!!  

“Caspita!” penso io “come faccio a comunicare con lei? come faccio a farmi capire e a 
spiegarmi?”. per una come me che parla un sacco (anche troppo) che attacca bottone con tutti, 

che parla e gesticola insieme x rafforzare i concetti…..ero spiazzata! 

Ok! non possiamo parlare ma almeno possiamo fare: da brava brianzola potevo almeno 

produrre qualcosa. Prendo allora il foglio, i colori, metto il pennello nella mano destra della 

Titti e cominciamo. 

Con la mia mano guido la sua, prendiamo il colore, facciamo le pennellate, riempiamo il nostro 

foglio con tante tonalità di azzurro e passiamo insieme l’ora e mezza del laboratorio 
dipingendo e chiacchierando (chi poteva) con gli altri ragazzi del gruppo. 

Alla fine guardo la Betty x capire come sono andata e lei tranquilla mi dice “dai è andata bene, 
ma x la prossima volta sappi che la sua mano buona è quell’altra”!!!!!! 
che figura!!!! chissà cosa avrà pensato la Titti di me?!! che sono stordita! 

Un pò mortificata sto x andare a casa ma prima mi avvicino alla Titti x salutarla: “ciao, ci 
vediamo venerdì prossimo” dico io. Lei, con la mano sinistra, mi afferra il braccio, mi trascina 
verso di lei e mi dà un bacio!!!!!! 

Caspita!!! senza parole la Titti ha capito tutto, più lei di me che io di lei. 



 

 

 

Con gli anni io e la Titti abbiamo sempre fatto coppia fissa nei laboratori e abbiamo imparato a 

conoscerci. Ho scoperto che Titti capisce ogni cosa, che ascolta tutto quello che dici anche se 

stai parlando con altri e lei sembra distratta. Che è bravissima a preparare il caffè con la moka e 

poi lo beve sorseggiandolo con il cucchiaino x assaporarlo meglio. Che è una buongustaia ed ha 

un talento straordinario x riconoscere il rumore di una carta di caramelle anche da distanza. 

Che ha una memoria fenomenale x ricordare chi gli ha regalato un dolcetto anche dopo molto 

tempo e si ricorda se l’hai preso dalla borsa o da una tasca. Che annusa tutto perché gli 

piacciono i profumi, le creme e i saponi. Ma soprattutto alla Titti piacciono le attenzioni; guai 

se stai lavorando con lei e ti distrai e la ignori oppure se, x fare più in fretta, finisci tu il lavoro 

lasciandola in disparte.  

Così tutti i venerdì prima di andare a casa, salutando la Titti le chiedevo “mi dai un bacio?” 

 Se ero stata distratta mi dava uno spintone e girava la testa dall’altra parte ma se ero stata 
attenta, lei tirandomi il braccio mi dava il suo solito bacio. Io poi l’abbracciavo forte forte e 
potevo tornare a casa.  

Ci ha messo parecchi anni ma alla fine la Titti ce l’ha fatta: ha preso una persona un pò 
superficiale e gli ha insegnato la prossimità!!!! 


